
 

 

23 Ospedali, 1.725 posti letto di cui 533 dedicati a pazienti Covid-19:  

il gruppo ospedaliero GVM Care & Research, attivo in 10 regioni, 

 trasforma da Nord a Sud cinque Ospedali in Covid Hospital  
 

Il gruppo ha messo a disposizione il 48% dei suoi posti letto e delle sue strutture per l’emergenza 
 

Lugo, 24 marzo 2020 – “In questo momento di emergenza sanitaria abbiamo tutti la responsabilità e il dovere 
di aiutare il Paese – dichiara Ettore Sansavini, Presidente e Fondatore di GVM Care & Research, uno dei primi 
a proporre già nel 1978 un accordo pubblico-privato –. Presenti in 10 regioni del Paese, nonché da sempre un 
partner del Servizio Sanitario Nazionale, abbiamo creduto da subito che fosse un nostro 
imprescindibile dovere metterci al servizio delle singole Regioni che hanno richiesto il nostro contributo, non 
solo per sostenere in tutti i modi per noi possibili il SSN, e quindi tutta la popolazione, nell’affrontare questa 
grande emergenza per i pazienti Covid-19, ma anche garantendo con i nostri Ospedali non impegnati a 
contrastare l’emergenza Covid-19 la continuità di trattamento a tutti coloro che invece attendono interventi 
potenzialmente salvavita, per questo non procrastinabili. Il nostro Paese ha mezzi, capacità, volontà ferrea e 
persone tenaci, tutti insieme riusciremo a superare questo momento di grande difficoltà”. 

GVM Care & Research, presente in 10 regioni italiane con 28 Strutture Ospedaliere (su un totale di 50 tra 
Italia ed Europa) di Alta specialità e Polispecialistiche, molte delle quali accreditate con il Servizio Sanitario 
Nazionale, ha reso disponibile almeno una struttura in ognuna delle 10 regioni in cui è presente, in piena 
collaborazione con le Regioni e le AUSL per sostenere l’attività degli Ospedali pubblici. Su un totale di 3.600 
posti letto complessivi del Gruppo, il 48% è stato messo a disposizione: 1.725 posti letto suddivisi in 23 
Ospedali riconvertendo, in accordo con le istituzioni di zona e regionali, anche 5 Ospedali interi a Covid 
Hospital.  

Allo stesso tempo, tutti gli Ospedali del Gruppo, in base ai decreti in vigore, si sono riorganizzati per soddisfare 
le esigenze dei cittadini che erano in attesa di importanti interventi chirurgici o controlli medici necessari, per 
fare in modo che le attese non si prolunghino e che la loro salute sia come sempre preservata. 

Cinque sono le Strutture Ospedaliere riconvertite: Maria Pia Hospital a Torino, ICC Istituto Clinico 
Casalpalocco a Roma e Anthea Hospital e Villa Lucia Hospital a Bari, sono state interamente riorganizzate per 
accogliere i pazienti Covid-19; a queste si aggiunge Clinica Privata Villalba a Bologna con 7 letti di Terapia 
Intensiva, oltre alla disponibilità di posti letto in degenza. Tutto questo è stato reso possibile e già operativo 
attraverso una serie di interventi strutturali realizzati con persone, tecnologie e risorse GVM Care & 
Research.  

GVM Care & Research, nello specifico, ha messo a disposizione: 
 

- 533 posti letto dedicati a pazienti Covid-19 →  di cui 121 in Terapia Intensiva e Sub-Intensiva. 

- 1.192 posti letto destinati a ospitare pazienti non Covid-19 → di cui 105 in Terapia Intensiva e Sub-

Intensiva.  
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- Ai posti letto si aggiunge la disponibilità di sale operatorie, medici, anestesisti, personale 

infermieristico e naturalmente tecnici e personale di servizi generali. 

 
 
Le cinque strutture dedicate interamente ai pazienti Covid-19: 
 

- In Puglia il Gruppo si è subito reso disponibile su richiesta della Regione per l’emergenza con posti 
letto di degenza e letti di Terapia Intensiva. In poco tempo sono state riorganizzate due strutture 
ospedaliere a Covid Hospital - Anthea Hospital a Bari e Villa Lucia Hospital a Conversano - entrambe 
accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale e la prima nota come centro di cardiochirurgia di 
eccellenza. Uno sforzo organizzativo enorme, che ha portato ad avere disponibili 210 posti letto di 
cui 50 di Terapia Intensiva tutti dedicati a pazienti Covid. 

- Nel Lazio GVM, con ICC - Istituto Clinico Casalpalocco, ha subito risposto all’appello pervenuto 
dall’Unità di crisi della Regione Lazio, per la gestione dell’emergenza epidemiologica convertendo una 
delle strutture da tempo attiva a Roma per assistenza e ricovero di pazienti Covid-19, diventando 
parte integrante del sistema di assistenza con l’Ospedale Spallanzani.  
L’ICC, con organizzazione propria, ha messo a disposizione 101 posti letto, di cui 30 in Terapia 
Intensiva, 18 in Sub Intensiva e 53 di degenza ordinaria. 
 

• In Piemonte GVM ha reso disponibile Maria Pia Hospital di Torino, Struttura Ospedaliera di Alta 
Specialità accreditata con il SSN, per trasformarsi in Covid Hospital, con una disponibilità di 151 posti 
letto di cui 16 di Terapia intensiva. 
 

• A Bologna GVM, con Clinica Privata Villalba, Struttura Ospedaliera Polispecialistica, ha sottoscritto un 
protocollo di intesa con la AUSL di Bologna mettendo a disposizione 7 posti letto di Terapia Intensiva, 
per pazienti Covid-19 e, in caso di necessità, l’intera struttura con ulteriori 64 posti letto. 
 

 
Panoramica coinvolgimento strutture nelle 10 regioni 
 
Emilia Romagna:  
 

• A Bologna, oltre alla già citata Clinica Privata Villalba, Villa Torri Hospital, Ospedale di Alta Specialità 
accreditato con il SSN, ha siglato un accordo con il Policlinico S. Orsola Malpighi che prevede la messa 
a disposizione di sale operatorie, terapia intensiva e personale medico-infermieristico per interventi 
di cardiochirurgia e chirurgia vascolare. (Posti letto totali eventualmente a disposizione 99)  
 

• A Reggio Emilia, Salus Hospital, Ospedale di Alta Specialità accreditato con il SSN, ha messo a 
disposizione, siglando un accordo con l’AUSL di Reggio Emilia, sale operatorie, anestesisti, personale 
infermieristico, 4 posti letto in Terapia Intensiva e 20 in degenza ordinaria per pazienti non Covid-
19, per alleggerire il carico di attività in urgenza sugli Ospedali pubblici. (Posti letto totali 
eventualmente a disposizione 107) 
  

• A Cotignola (Ravenna), Maria Cecilia Hospital, Ospedale di Alta Specialità accreditato con il Servizio 
Sanitario Nazionale, ha messo a disposizione 200 posti letto per pazienti non Covid-19, per alleggerire 
l’attività degli ospedali pubblici e dare spazio alle attività chirurgiche urgenti. 
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• A Faenza (Ravenna), San Pier Damiano Hospital, Ospedale Polispecialistico accreditato con il Servizio 
Sanitario Nazionale, con 148 posti letto, dotato anche di letti per la Terapia Intensiva, si è reso 
disponibile a supporto degli Ospedali Pubblici, ma anche come trasformazione in Covid Hospital. 
 

Lombardia: 

• Nella città di Lecco, G.B. Mangioni Hospital, Struttura Ospedaliera Polispecialistica accreditata con il 
SSN, ha messo a disposizione 70 posti letto di degenza ordinaria per accogliere pazienti non Covid-19 
provenienti dagli Ospedali pubblici per attività di medicina a bassa e media complessità. 

 
Liguria: 

• A Rapallo, ICLAS – Istituto Clinico Ligure di Alta Specialità, Struttura di Alta Specialità accreditata con 
il SSN e nota per l’attività chirurgica del ciclo cuore, si è resa disponibile per pazienti in ricovero, non 
Covid-19, provenienti dalle Regioni richiedenti o dalla stessa Liguria, sia per l’attività d’urgenza che 
per il ricovero ordinario, mettendo a disposizione i letti di degenza ordinaria e la Terapia Intensiva. 
(Posti letto totali eventualmente a disposizione 71) 

 

• A Genova, Villa Serena, Casa di Cura Privata, è già operativa - in accordo con A.Li.Sa (Azienda Ligure 
Sanitaria della Regione Liguria) e ASL 3 Genovese - con 16 posti letto per accogliere pazienti non 
Covid-19 di media e bassa complessità, con la probabilità di aumento dei posti letto nel brevissimo 
termine. (Posti letto totali eventualmente a disposizione 60) 

 
Piemonte: 

• A Torino, come già riportato sopra, GVM ha reso disponibile Maria Pia Hospital per trasformarsi in 
Covid Hospital, con una disponibilità di 151 posti letto di cui 16 di Terapia intensiva. 

 
Toscana: 

• A Montecatini Terme, Santa Rita Hospital, Struttura Ospedaliera accreditata con il SSN, ha messo a 
disposizione allo stato attuale, e sono già operativi, 3 posti letto in Terapia Intensiva per pazienti non 
Covid-19, a cui si aggiungeranno 8 posti in Terapia Semi-Intensiva. (Posti letto totali eventualmente a 
disposizione 42) 
 

• A Firenze, Maria Teresa Hospital, Ospedale Privato Polispecialistico accreditato con il SSN, ha dato la 
disponibilità ad ospitare le équipe provenienti dagli Ospedali Pubblici per interventi di oculistica e 
oftalmologia, non eseguibili nelle strutture stesse. 

 

Veneto: 

• A Cortina d’Ampezzo, Ospedale di Cortina, Ospedale Polispecialistico di zona, ha dato la disponibilità 
di 20 posti letto per accogliere pazienti non Covid-19 provenienti dal pubblico per servizi di medicina 
generale. 
 

Lazio: 

• A Roma, oltre al già citato ICC di Casalpalocco, GVM ha già reso disponibili: 
o Villa Tiberia Hospital, accreditato con il Servizio Sanitario Nazionale, con 50 letti per pazienti 

di media e alta complessità in area medica-respiratoria e sub intensiva, per pazienti no 
Covid, per alleggerire il carico degli Ospedali pubblici.   

o Ospedale San Carlo di Nancy dotato di Pronto Soccorso, struttura accreditata con il Servizio 
Sanitario Nazionale, ha messo a disposizione 30 letti in Medicina, con disponibilità dell’intero 
reparto e delle chirurgie. Si è reso già disponibile e pronto all’integrazione con altri Ospedali 
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pubblici per fare fronte alla domanda di salute sia in urgenza per cure e interventi non 
rinviabili. 

 
Puglia: 

• A Bari 
o Anthea Hospital e Villa Lucia Hospital, come già comunicato, sono diventati Covid Hospital 

per un totale di 210 posti letto di cui 50 di Terapia Intensiva. 
o Ospedale Santa Maria, anch’esso accreditato con il Servizio Sanitario Nazionale, si è reso 

disponibile a supporto degli Ospedali pubblici per l’attività di urgenza di pazienti non Covid-
19.  

 
• A Taranto, D’Amore Hospital, Struttura Polispecialistica accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, 

con un accordo tra l’Ausl e Regione ha fatto trasferire al suo interno il Centro di Onco Ematologia 
dell’Ospedale Moscati di Taranto. 

 
• A Lecce, Città di Lecce Hospital, struttura di Alta Specialità accreditata con il Servizio Sanitario 

Nazionale, si è reso disponibile - oltre alla propria attività non differibile - nei confronti dell’Ausl 
Locale e della Regione, per l’attività in urgenza degli Ospedali pubblici non eseguibile all’interno degli 
stessi. 
 

Sicilia: 

• A Palermo, Maria Eleonora Hospital, Ospedale Privato di Alta Specialità accreditato con il SSN, si è 
reso disponibile per svolgere attività di cardiochirurgia e chirurgia vascolare in urgenza su pazienti 
provenienti dal pubblico con équipe interna; inoltre mette a disposizione 30 posti letto per accogliere 
pazienti non Covid-19.  
 

 
Campania  

• Nella città di Avellino, Clinica Montevergine ha messo a disposizione 30 letti per pazienti non Covid-
19 e si è resa disponibile per supporto alle attività chirurgiche del pubblico. 
 

• A Napoli, la Clinica Privata Ruesch ha messo a disposizione del Servizio Sanitario Regionale 30 letti di 
degenza per pazienti non Covid a bassa e media complessità. 

 
 
 

Ufficio stampa GVM Care & Research 
comunicazione@gvmnet.it  

 

 

GVM Care & Research, gruppo fondato e presieduto da Ettore Sansavini, è attivo nei settori della sanità, della ricerca, dell’industria 
biomedicale e delle cure termali, con obiettivi di assistenza specialistica, prevenzione medica e promozione del benessere e della 
qualità della vita. Cuore di GVM Care & Research è la rete integrata di 28 Ospedali, molti dei quali di Alta Specialità, 4 Poliambulatori 
e 4 Residenze Assistenziali presenti in 10 regioni italiane: Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, 
Puglia, Campania e Sicilia. GVM è presente anche all’Estero con 14 strutture ospedaliere in Francia, Polonia, Albania, Russia e Ucraina. 
La sede di GVM Care & Research è a Lugo (Ravenna). L’esperienza e le competenze sviluppate negli anni hanno posizionato GVM Care 
& Research come polo d’eccellenza nel panorama sanitario italiano soprattutto per Cardiologia, Cardiochirurgia, Elettrofisiologia, 
Ortopedia, Neurochirurgia, Aritmologia e Trattamento del Piede Diabetico. Per maggiori informazioni: http://www.gvmnet.it 

mailto:comunicazione@gvmnet.it
http://www.gvmnet.it/

